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Il Cristianesimo, la più grande reli-
gione al mondo, è anche una delle 
comunità di fedeli più oppresse al 
mondo. A livello mondiale, l’Asia 
e l’Africa sono i continenti dove i 
Cristiani vengono maggiormente 
discriminati e perseguitati. In alcu-
ni Paesi le autorità sono i principali 
responsabili, mentre in altri esistono 
gruppi sociali, religiosi ed estrem-
isti che commettono crimini contro 
i cristiani. I rapporti sui crimini anti-
cristiani globali includono diffamazi-
one, molestie verbali, minacce, 
incitamento all’odio, umiliazione, 
trattamento disumano e omicidi, vi-
olazioni della libertà di espressione, 

discriminazione e ostilità nei con-
fronti delle congregazioni cristiane, 
violazioni del diritto alla libertà di 
riunione, atti di vandalismo e profa-
nazione dei luoghi di culto e dei lu-
oghi sacri, ecc.

Ogni anno in Europa si commettono 
molti atti di violenza contro i siti cris-
tiani, i più comuni dei quali sono atti 
di vandalismo, rapina, profanazione, 
incendio doloso o distruzione di 
chiese, scuole, cimiteri e monumenti 
cristiani. In Europa vengono prese 
di mira tutte le confessioni cristiane, 
nessuna esclusa.
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La Risoluzione 2036 dell’Assemblea Par-
lamentare del Consiglio d’Europa (29 
gennaio 2015), intitolata “Lotta all’intol-
leranza e alla discriminazione in Europa 
con particolare attenzione ai Cristiani”, 
sottolinea che “l’intolleranza e la dis-
criminazione fondate sulla religione o sul 
credo colpiscono le minoranze di gruppi 
religiosi in Europa, ma anche persone ap-
partenenti a gruppi religiosi maggioritari. 
Negli ultimi anni si sono registrati numer-
osi atti di ostilità, violenza e vandalismo 
contro i Cristiani e i loro luoghi di culto, 
questi atti, tuttavia, sono spesso trascu-
rati dalle autorità nazionali”.

Le ragioni di tutti questi attacchi e atti 
violenti anticristiani sono estremamente 

varie. Alcuni di essi sono dovuti alla con-
dizione di persone mentalmente squil-
ibrate, altri possono essere attribuiti a 
furto, in quanto molte chiese ospitano 
opere d’arte o oggetti di valore. Anche 
le campane o altri oggetti metallici (ad 
esempio le canne dell’organo) vengono 
presi di mira dai ladri. Allo stesso tempo, 
possiamo fare riferimento a motivazi-
oni ideologiche e/o politiche, quando le 
profanazioni sono rivolte direttamente 
all’immagine della Chiesa e a ciò che 
essa rappresenta per la società europea. 
Questi atti sono rivendicati da membri di 
movimenti anarchici, femministi radicali e 
di estrema sinistra e destra, e si material-
izzano in profanazioni o graffiti sui muri di 
chiese e monumenti cristiani. Ultimo ma 
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non meno importante, anche gli atti violenti anticristiani in Europa sono spesso dovuti 
a motivi religiosi. L’odio religioso si manifesta attraverso la profanazione di elementi 
o oggetti sacri appartenenti ai Cristiani (la profanazione dell’Eucaristia, dei crocifissi 
o delle icone), ma anche attraverso attacchi violenti contro persone, chiese e monu-
menti cristiani (distruzione, incendio doloso).

Negli ultimi anni, le chiese sono state regolarmente attaccate quasi ovunque in Eu-
ropa. In generale, i leader religiosi, pienamente consapevoli del pericolo della stru-
mentalizzazione dei crimini contro i luoghi di culto cristiani, hanno invocato calma, 
pace e rispetto reciproco, ma hanno anche chiesto con insistenza la garanzia di una 
maggiore sicurezza per le chiese.

Gli Stati membri dell’UE e le autorità locali dovrebbero essere incoraggiati a intensifi-
care la cooperazione e gli scambi di informazioni, sia tra di loro che con i leader religi-
osi, le forze dell’ordine e le autorità giudiziarie, al fine di combattere gli atti anticristiani 
e gli atti di vandalismo dei monumenti e degli edifici cristiani.
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ESEMPI DI  CRIMINI  ANTICRISTIANI : 

1.	 Nella notte del 14 febbraio 2015, ignoti hanno vandalizzato il santuario 
della cattedrale ortodossa serba di San Nicola a Karlovac (Croazia) e hanno 
rubato croci e oggetti sacri. La stessa chiesa è stata nuovamente profanata 
il 27 agosto 2015.

2.	 Il 26 luglio 2016, i partecipanti a una messa cattolica nella chiesa Saint-
Étienne-du-Rouvray (Normandia, Francia) sono stati attaccati da due 
terroristi. Sei persone sono state prese in ostaggio e uno di loro, il sacerdote 
della comunità, è stato ucciso.

3.	 La notte del 21 dicembre 2019 è stato profanato il cimitero accanto alla 
chiesa Saint-Jean-Baptiste a Villeroux (Belgio). Le tombe sono state 
vandalizzate e diverse croci sono state distrutte.

4.	 Il 2 marzo 2020, sull’isola di Lesbo (Grecia), la chiesa ortodossa di San 
Giorgio è stata vandalizzata. Un mese dopo, la chiesa di S. Aikaterini subì 
la stessa sorte.

5.	 Il 12 aprile 2020, le pareti esterne della chiesa di Vejleå a Ishøj (Danimarca) 
sono state imbrattate con scritte anticristiane.

6.	 Il 29 ottobre 2020, tre persone sono state uccise in un accoltellamento 
attribuito ad un atto di terrorismo islamista nella chiesa cattolica Notre-
Dame de Nice (Francia).

7.	 Il 20 e il 24 gennaio 2021 una chiesa di Spånga (Svezia) è stata incendiata 
due volte con bottiglie molotov.

8.	 Il 18 marzo 2021, una chiesa ortodossa in legno a Bucarest (Romania) è 
stata vandalizzata con graffiti.

9.	 Il 4 aprile 2021, la domenica di Pasqua, la facciata della chiesa di Aichach 
(Baviera - Germania) è stata imbrattata con scritte anticattoliche.
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ISLAM E CORANO  
L’Islam è la seconda religione più grande al mondo, con oltre 
1 miliardo di aderenti, il termine significa sottomettersi a Dio in 
arabo e, ove facessero tale scelta, come musulmani, seguire 
la parola divina di Dio, come riportata nel Santo Corano - il 
testo più sacro dell’Islam. Il Santo Corano è stato rivelato in 
arabo nel corso di 23 anni al profeta Maometto (la pace sia 
con lui), che i musulmani ritengono essere l’ultimo profeta di 
Dio (Allah).

Maometto recitava versetti e testi del Corano ai suoi seguaci. 
La parola stessa, Corano, significa «recitazione» - questo è 
cruciale per i musulmani, che credono che recitare il testo 
sacro porti benedizioni (barakah) - e, come chiarisce l’Oxford 
Islamic Dictionary, la recitazione cattura meglio il suono, il 
ritmo, e la pronuncia, poiché l’angelo Gabriele lo ha rivelato 
oralmente. I musulmani considerano Gesù (Isa) come un 
profeta retto appartenente alla stessa linea di profeti di Mosè 
e Abramo. Nel Corano viene menzionato venticinque volte, 
sebbene sia considerato umano. Anche i musulmani credono 
nella sua immacolata concezione tramite la Vergine Maria.

I musulmani di tutto il mondo si salutano con la frase: Assalamu 
‘Alaykum, “la pace sia con te” a cui la risposta è Wa’alai-kum 
salam (e su di te la pace).
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Ciò che lega i musulmani a livello globale è la fede nella ummah, una 
comunità singolare, racchiusa in un’unità di Dio, che emula l’esempio del 
profeta Maometto. Non si potrà mai sottolineare abbastanza quanto sia 
venerato il profeta Maometto per i musulmani: un modello di grazia, un 
insegnante, un leader religioso, un legislatore, uno statista, un filosofo e 
il modello ideale. La dottrina religiosa e legale, definita da ciò che è noto 
come shari’ah, è un sistema di valori, leggi ed etica. Sebbene il Corano sia 
la massima autorità religiosa per i musulmani, gli hadith - siano essi sacri 
(detti in cui Maometto fa riferimento all’Onnipotente che non sono inclusi 
nel Corano) o profetici (dichiarazioni morali che il Profeta fece durante la sua 
vita), sono una fonte vitale di conoscenza, ispirazione e guida morale per 
molti musulmani.
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I  CINQUE PILASTRI DELL’ ISLAM 
Le pratiche islamiche più importanti seguite dai musulmani sono 
conosciute come i cinque pilastri dell’Islam - Shahadah (recitare la 
professione di fede musulmana); Salat (eseguire preghiere rituali 
cinque volte al giorno); Zakat (fare una donazione di beneficenza 
basata su una determinata proporzione della propria ricchezza); Sawm 
(digiuno durante il mese sacro del Ramadan) e Hajj (pellegrinaggio 
alla Mecca).

La pulizia prima della preghiera è vitale per i musulmani, pertanto i 
musulmani praticanti conducono pratiche di lavaggio rituale (wudhu), 
prima della preghiera. Ciò include il lavaggio compulsivo e rituale del 
viso, dei piedi, delle braccia, del naso, della bocca, dei capelli e delle 
orecchie, iniziando dalla mano destra e passando alla mano sinistra 
per tre volte.

CHIAMATE ALLA PREGHIERA 
Per i musulmani, la chiamata alla preghiera o adhaan è, in breve, un 
mezzo per indirizzare i fedeli alla preghiera. L’adhaan può essere 
tradotto nelle seguenti chiamate ritmiche alla preghiera:

Dio è il più grande. Dio è il più grande. X2
Io testimonio che non c’è nessun altro dio al di fuori di Allah. X2
Io testimonio che Maometto è il messaggero di Dio. X2 
Invito alla preghiera Invito alla preghiera
Invito al successo. Invito al successo. 
Dio è il più grande. Dio è il più grande. 
Non c’è Dio al di fuori di Allah.

Allahu akbar! Allahu akbar! 
Ashhadu alla ilaha illa Allah.
Ashhadu anna Muhammadan Rasulu Allah. 
Hayya ‘alas-salah. Hayya ‘alas-salah.
Hayya ‘ala-alfalah. Hayya ‘ala-alfalah.

Allahu akbar! Allahu akbar! 
La ilaha illa Allah.
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PREPARAZIONE DEI  CIBI 
I musulmani, come le comunità ebraiche, non consumano carne di maiale, considerata 
ha-ram o cibo proibito. Altri alimenti come il pesce sono consentiti, sebbene i prodotti 
a base di carne debbano essere preparati e macellati in un modo specifico, per essere 
considerati halal o consentiti.

Durante la macellazione, come con l’ebraismo, l’animale deve essere cosciente, con 
una persona di fede musulmana appositamente addestrata ed esperta che recita 
una dedica religiosa ad Allah (tasmiya o shahada). Purtroppo, in alcuni paesi europei 
come la Danimarca, il divieto di macellazione religiosa come una recente sentenza del 
tribunale dell’UE implica la facoltà delle autorità di ordinare il pre-stordimento, una 
politica che è stata utilizzata nel governo regionale delle Fiandre del Belgio dal 2019, 
che di fatto mette al bando le forme kosher e halal.

MODESTIA E ABBIGLIAMENTO 
L’hijab (foulard), simbolo storico di modestia e moralità, è stato mutuato da altre 
tradizioni come quelle della Persia, della Grecia e dalla tradizione Bizantina. Non è 
obbligatorio nell’Islam, dove la modestia (attraverso il comportamento) è il principio 
guida della fede. Il principio della modestia nell’apparenza si estende anche agli uomini 
musulmani, compreso abbassare lo sguardo al sesso opposto, poiché l’arroganza 
nell’aspetto e nella postura è sconsigliata. L’Islam proibisce anche il razzismo e il 
classismo attraverso il concetto di fratellanza o sorellanza all’interno della ‘ummah’ 
o famiglia dei credenti. Alcuni teologi musulmani sostengono anche che il concetto 
di ‘ummah’ può includere i credenti nel monoteismo, inclusi quindi Cristiani ed Ebrei.

LE DATE PRINCIPALI 
L’Islam, come altre fedi, presenta alcune principali date solari che indicano eventi 
simbolici. Questi includono Eid-al-Fitr, che riguarda l’interruzione del digiuno e che si 
verifica alla fine del mese del Ramadan. La seconda data importante è Eid-al-Adha, la 
festa del sacrificio, che ricorre mesi dopo, in genere quando molti musulmani visitano 
la Mecca in Arabia Saudita per eseguire l’Hajj. Essa segna il culmine del pellegrinaggio 
alla Mecca, uno dei pilastri fondamentali dell’Islam e onora anche la volontà di Ibrahim 
(Abramo) di sacrificare suo figlio Ismail (Ismaele), come atto di obbedienza a un 
comando di Dio. Quest’ultima festa si verifica nel mese islamico di Dhu al-Hijjah, ossia 
l’ultimo mese del calendario lunare islamico.
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SETTE ALL’ INTERNO DELL’ ISLAM 
I sunniti rappresentano il ramo più grande dei musulmani a livello globale, circa l’85% 
della popolazione musulmana a livello globale – il nome stesso deriva dalla Sunnah – 
il comportamento esemplare e l’esempio del profeta Maometto. I musulmani sunniti, 
con varie scuole di pensiero legali e teologiche, concordano tutti sulla successione 
dei «Quattro califfi illuminati» che succedettero a Maometto: Abu Bakr al-Siddiq, Umar 
ibn al-Khat-tab, Uthman ibn Affan e Ali ibn Abi Talib.

Le divisioni tra le sette si basano sul fatto che i musulmani sunniti credessero che il 
legittimo successore di Maometto fosse suo suocero e amico intimo, Abu Bakr, mentre 
un piccolo gruppo credeva che il suo successore avrebbe dovuto essere Ali ibn Abi 
Talib, cugino e genero di Maometto.

La scissione iniziale aveva ragioni politiche, ma si trasformò in una scissione teologica 
con le uccisioni e il martirio di leader sciiti e imam, trasformandoli in simboli di 
speranza, resistenza e sofferenza. Per i musulmani sciiti, il pellegrinaggio ai leader e 
agli imam martirizzati in luoghi come Karbala in Iraq, è secondo per importanza dopo 
l’esecuzione dell’Hajj.

La maggior parte dei musulmani sciiti attende l’arrivo del Mahdi (l’illuminato) che 
riaccenderà la linea dei dodici imam (i Dodici). I musulmani sciiti, oltre ai Cinque Pilastri 
dell’Islam, elargiscono anche khums (una tassa annuale data agli imam) e walayah 
(accettazione e adorazione degli imam).

Il sufismo, una forma di misticismo islamico, non è una setta, ma è più focalizzato su 
«un flusso di interpretazione che enfatizza il percorso interiore dell’amore mistico, 
della conoscenza e della devozione a Dio».
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I musulmani sono presenti da più di 800 anni in Spagna, 500 anni in Grecia, 600 anni 
in Polonia e Lituania, 400 anni in Sicilia, anche se, come mostra la storia, in Spagna e 
Sicilia, i musulmani sono stati espulsi. Oggi in tutta Europa, i musulmani rappresentano 
ampiamente il 5% della popolazione totale, nel 2016, tuttavia si contavano 5,7 milioni 
di musulmani (8,8%) in Francia e 5 milioni (6,1%) in Germania.

I ricercatori hanno rintracciato le origini del caffè nello Yemen, dove i sufi lo usavano 
per aumentare la propria concentrazione per le preghiere, poiché nel 1414 la bevanda 
era conosciuta alla Mecca, arrivando nell’Impero Ottomano nel 1554, che divenne 
una delle principali fonti di caffè in tutta Europa tra potenze coloniali in competizione, 
compresi gli inglesi e gli olandesi nel XVII secolo, che lo importavano dal porto di 
Mocha.

L’influenza della medicina, della matematica, della scienza e della Spagna islamica 
ha contribuito allo sviluppo dell’irrigazione. L’arabo ha inoltre influenzato varie parole 
numeriche in inglese e nelle lingue europee. In un contesto dell’Europa occidentale, le 
percezioni dell’Islam e le esperienze del colonialismo lo hanno giudicato inferiore per 
giustificare un’ulteriore espansione coloniale, con i musulmani dell’Europa orientale 
e delle regioni balcaniche, che rappresentano il «patrimonio vivente» dell’Impero 
ottomano. Alcuni accademici studiano come il ruolo della tolleranza e della «diversità» 
dei musulmani (come parti dell’Europa) definiscano gli altri per ciò che non sono.

Nei tempi moderni, il pregiudizio anti-musulmano si è pericolosamente impennato in 
Europa alla fine del secolo scorso. Il genocidio di oltre 8.000 uomini e ragazzi bosniaci 
musulmani a Srebrenica per mano delle forze serbe nel 1995 fu un evento che pochi 
avrebbero pensato potesse accadere in Europa dopo il genocidio di massa degli 
ebrei durante l’Olocausto.
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CRIMINE D’ODIO ANTI-MUSULMANO 
L’odio anti-musulmano e l’islamofobia sono aumentati e sono cambiati con-
siderevolmente negli ultimi anni a seguito di una serie di eventi. Sebbene le 
radici e le origini dell’odio anti-musulmano e dell’islamofobia siano difficili da 
identificare, dal colonialismo del passato alle aree di contesa dei giorni nostri 
come l’estremismo religioso e le teorie del complotto, il danno che ha su indi-
vidui, gruppi e comunità può essere più facilmente identificato.

Tell MAMA utilizza una versione rielaborata della definizione operativa di an-
tisemitismo dell’International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA) per la 
nostra definizione di odio anti-musulmano:

“Una certa percezione dei Musulmani, che può essere espressa come odio 
od ostilità verso tale gruppo. L’odio può assumere la forma di retorica an-
ti-musulmana, discriminazione organizzativa e “sistemica”, manifestazioni 
fisiche contro i musulmani (o contro individui non musulmani considerati sim-
patizzanti di questi ultimi) e/o contro i loro beni; o verso istituzioni comuni-
tarie musulmane o istituzioni sociali religiose e di altro tipo.” L’islamofobia è 
considerata un concetto parallelo come l’omofobia o la xenofobia, non un ter-
mine psicologico clinico. Pertanto, tale termine comporta un ampio insieme 
di atteggiamenti ed emozioni negative verso gruppi o individui a causa della 
loro identità musulmana o islamica percepita, ed è analogo a termini come 
razzismo e sessismo.
 
Anche alla fine del XX secolo le concezioni sull’odio anti-islamico e sull’islam-
ofobia erano relativamente limitate. Il Runnymede Trust nel 1997, tuttavia, ha 
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dato un contributo significativo alla comprensione professionale dei fenomeni, apren-
do la porta a ulteriori ricerche su come i musulmani, e l’Islam più in generale, siano 
trattati e considerati ingiustamente nella politica, nei media e nella cultura popolare. 
I ricercatori hanno esaminato da vicino come l’odio anti-islamico e l’islamofobia asso-
ciano negativamente i musulmani e l’Islam con le nozioni di politica, economia, cultura 
e identità. Ciò ha incluso lo studio della controversa relazione tra Musulmani all’inter-
no di paesi a predominanza non musulmana, in particolare in Europa.

Un’area di studio chiave nell’ambito dell’odio anti-musulmano e dell’islamofobia è sta-
to il modo in cui i presupposti europei di “musulmanietà” attribuiti a tutti i musulmani 
e all’Islam nel discorso politico-sociale, quali le nozioni della legge della sharia e il 
rispetto delle donne, entrano in conflitto o sono incompatibili con le idee sulla “cultura 
europea”. Tali presupposti vengono utilizzati per creare un ambiente di “diversità” in 
cui i membri dei rispettivi paesi discutono su quello che ritengono essere il livello ap-
propriato dell’Islam nei rispettivi paesi, trattandolo pertanto come qualcosa da tenere 
sotto controllo. Questa “diversità” dei musulmani spesso significa che non viene loro 
concesso lo stesso livello di libertà, diritti e rispetto dei cittadini “nativi”. Esempi di 
ciò includono i divieti legali di indossare il foulard nelle aree pubbliche e sul posto di 
lavoro, o le restrizioni sui luoghi di culto musulmani. Il processo di “diversità” verso i 
musulmani nei paesi europei è spesso utilizzato come cartina tornasole per capire se 
essi e l’Islam possano assimilarsi (anziché integrarsi) nella tradizionale “cultura cristi-
ana europea”. Ciò non solo limita i diritti e le libertà dei musulmani in quanto membri 
di questi paesi, ma normalizza anche una cultura del razzismo e della xenofobia che 
genera un terreno fertile per gli incidenti anti-musulmani.

Sfortunatamente, i crimini d’odio anti-musulmano restano ancora oggi in gran parte 
non denunciati. Ciò è dovuto a una serie di fattori, tra cui la mancanza di consape-
volezza di chi contattare per sporgere denuncia, la mancanza di fiducia nelle autorità 
e persino la mancanza di consapevolezza su cosa sia il crimine d’odio anti-musulma-
no. Tell MAMA offre un importante sbocco di denuncia per le vittime e i testimoni di 
crimini d’odio anti-musulmano, oltre a fungere da mediatore tra vittime e autorità.

EVENTI SCATENANTI
Eventi di alto profilo, insieme alla copertura mediatica associata, stimolano il dibattito 
pubblico su questioni come il terrorismo, l’espressione religiosa e l’immigrazione, che 
possono legittimare il pregiudizio razzista, xenofobo e islamofobo. Gli individui con un 
pregiudizio di fondo possono sentirsi incoraggiati a vittimizzare coloro che ritengono 
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meritevoli di abusi per difendere lo status di “in-group” dominante. Il governo e i me-
dia devono considerare come la loro scelta del linguaggio influenzi il discorso pub-
blico più ampio. È quindi essenziale creare un quadro chiaro per comprendere cosa 
sono l’odio anti-musulmano e l’islamofobia, che aiuterà inoltre le comunità a mettere 
in discussione tale linguaggio e le condizioni che creano tale pregiudizio. Contribuirà 
inoltre a creare i mezzi per ritenere individui e politici di alto profilo responsabili del 
loro linguaggio, garantendo al contempo la tutela dei diritti fondamentali.

Un aumento dei crimini d’odio anti-islamici può inoltre essere la conseguenza di quelli 
che chiamiamo eventi scatenanti, che possono accadere in tutto il mondo, ma che 
conducono a incidenti anti-musulmani localizzati e misurabili. Questi eventi scatenanti 
evidenziano come l’odio motiva ulteriore odio. Ci sono stati una serie di eventi scaten-
anti significativi in Europa che hanno portato a un aumento dei crimini d’odio contro 
i musulmani, in particolare l’anno scorso dopo l’uccisione di Samuel Paty in Francia, 
che ha causato un aumento dei crimini anti-musulmani su individui e istituzioni islam-
iche nella settimana successiva all’incidente.
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AUMENTO DELLA CONSAPEVOLEZZA NELLE FORZE 
DELL’ORDINE E NELLE AUTORITÀ LEGISLATIVE 

Tell MAMA offre corsi di formazione di sensibilizzazione alle forze dell’ordine nelle 
seguenti aree:

•	 Comprendere gli “eventi scatenanti” che portano a picchi di incidenti o 
crimini di odio contro i musulmani.

•	 L’interconnessione globale dell’odio anti-islamico o dell’islamofobia e dei 
gruppi coinvolti nel fomentare l’odio contro i musulmani.

•	 Il linguaggio e la retorica dell’odio anti-musulmano, compresi gli elementi 
scatenanti e gli indicatori ideologici dietro il fenomeno.

•	 Orari e date chiave di rischio per la sicurezza e la protezione di moschee, 
istituzioni islamiche e comunità musulmane. Questa panoramica del rischio 
può garantire la mitigazione e la riduzione, da parte delle forze di polizia, 
delle autorità e delle comunità locali, dei rischi per le queste ultime e le 
comunità musulmane.

•	 Elementi di genere dell’odio anti-musulmano o dell’islamofobia e 
intersezionalità di altre forme di odio.

•	 La confluenza di estremismo e odio anti-musulmano e i fattori di spinta e 
di attrazione che portano alcune persone a prendere di mira le comunità 
musulmane, con casi di studio specifici.
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STATISTICHE 

Tell MAMA utilizza una serie di categorie per gli incidenti dovuti ad atti anti-musulmani 
e islamofobici che si verificano nelle sfere offline e online. Nell’ambiente offline si va 
da comportamenti offensivi, comportamenti minacciosi, aggressioni, discriminazioni, 
atti di vandalismo, letteratura anti-musulmana e incitamento all’odio. Nell’ambiente 
online classifichiamo gli incidenti come comportamento offensivo, comportamento 
minaccioso e incitamento all’odio.

Nel 2020 abbiamo ricevuto in totale 2.200 segnalazioni, se teniamo conto che per 
la maggior parte del 2020 il Regno Unito è stato interessato da qualche forma di 
lockdown con limitazioni ai movimenti all’aperto, il numero di incidenti offline è stato 
sorprendentemente alto.

Nell’ambiente offline le categorie di incidenti più importanti sono stati comportamenti 
offensivi e discriminazioni seguiti da aggressioni e comportamenti minacciosi. Tali in-
cidenti si sono verificati in vari contesti e, soprattutto, in abitazioni o proprietà private, 
aree pubbliche e luoghi di lavoro. Come per i precedenti rapporti che abbiamo intra-
preso, i due incidenti più comuni sono stati i comportamenti offensivi che hanno avuto 
luogo in ambiente domestico o all’interno di aree pubbliche e private, con molti degli 
incidenti avvenuti all’interno di ambienti familiari o proprietà private, non eventi isolati, 
ma derivanti da problemi di lunga data, spesso con i vicini.

Tell MAMA riceve inoltre segnalazioni di incidenti anti-musulmani da tutta Europa. 
Come nel Regno Unito, abbiamo notato un aumento dei sentimenti anti-musulmani in 
molti paesi europei accompagnato da un aumento della popolarità dell’estrema des-
tra nella politica e nella vita sociale tradizionali. Proseguendo, Tell MAMA ha iniziato 
ad espandersi in Europa per aiutare l’identità e prevenire l’odio anti-musulmano e per 
sostenere le sue vittime.

Tell MAMA controlla da vicino l’attività online per i casi di odio anti-musulmano e is-
lamofobia. Le piattaforme di social media più importanti su cui ci concentriamo sono 
Facebook, Twitter e Instagram, ma monitoriamo anche piattaforme marginali come 
Telegram e BitChute dove le opinioni razziste e xenofobe di estrema destra posso-
no prosperare più facilmente. Particolare preoccupazione nell’ultimo anno ha destato 
l’aumento dell’odio anti-musulmano online sotto forma di teorie complottiste islam-
ofobe e disinformazione relativa al Covid-19. Abbiamo notato che non solo i gruppi 
di estrema destra perpetuavano queste odiose narrazioni, ma anche i media, spes-
so sotto forma di impliciti capri espiatori, che ulteriormente demonizzavano e “dis-
criminavano” i musulmani come problematici e persino pericolosi per il resto della 
popolazione generale. Come spesso accade con il ponte tra incidenti di odio online 
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e offline, queste narrazioni online cariche di odio hanno contribuito a creare un ambi-
ente che ha dato vita a un numero maggiore di crimini di odio anti-musulmano offline.
 
L’aumento dell’odio anti-musulmano online durante la pandemia mostra come l’odio 
online, e in particolare l’odio anti-musulmano, sia in continua evoluzione e mai statico. 
Pertanto, richiede che coloro che si occupano di monitorarlo siano altrettanto flessibili 
per aiutare a prevenirne la diffusione.

ESEMPI DI  INCIDENTI ANTI-MUSULMANI IN EUROPA 

•	 11 giugno 2020: il terrorista neonazista Philip Manshaus è stato incarcerato 
per 21 anni, con una pena minima di 14 anni per l’omicidio a sfondo razzista 
della sorellastra diciassettenne Johanne Zhangjia Ihle-Hansen e per aver 
aperto il fuoco contro l’al-Noor Islamic Centre a Baerum, a ovest della 
capitale norvegese, Oslo, nell’agosto 2019. Manshaus si è ispirato ad altri 
terroristi suprematisti bianchi, tra cui Anders Breivik e l’uomo responsabile 
dell’omicidio di 51 musulmani a Christchurch, in Nuova Zelanda

•	 4 luglio 2018: I razzisti hanno aggredito una donna musulmana ad 
Anderlues, nei pressi della capitale, Bruxelles, le hanno strappato l’hijab 
e con un oggetto appuntito, le hanno tagliato i vestiti e la pelle prima di 
spingerla a terra e chiamarla “sporca araba”. La maggioranza delle vittime 
di abusi e violenze anti-musulmane in Belgio sono donne musulmane che 
indossano abiti islamici.

•	 22 ottobre 2020: due donne razziste accusate di aver preso di mira 
due donne musulmane nei pressi della Torre Eiffel a Parigi e di averle 
accoltellate, tentando di strappare loro il velo e facendo commenti razzisti 
come “sporche arabe”.

•	 14 marzo 2021: alcuni piromani hanno preso di mira una scuola islamica 
privata, denominata dalla stampa la scuola Alsalamskolan nella provincia 
di Orebro, rompendo finestre e gettandovi all’interno materiali infiammabili. 
Non è stato segnalato alcun ferito.

•	 5 luglio 2019: i musulmani di tutta la Bulgaria hanno chiesto indagini sui 
crimini d’odio dopo che le finestre dell’ufficio del Gran Mufti nella capitale 
Sofia sono state distrutte con lanci di sassi, mentre tre giorni prima una 
moschea nella città di Karlovo è stata vandalizzata con svastiche e altri 
simboli di odio.



- 54 -

U
N

A
 G

U
ID

A
 P

RA
TI

C
A

 A
LL

’E
BR

A
IS

M
O



- 55 -

INTRODUZIONE  
L’ebraismo è la religione del popolo 
ebraico. La popolazione ebraica nel 
mondo è stimata in circa 14,6– 17,8 milioni. 
L’ebraismo è una delle più antiche religioni 
monoteiste ed è considerata la decima 
religione più grande del mondo.

La Torah è il testo fondamentale, che 
racchiude la filosofia e la cultura del 
popolo ebraico. La Torah fa parte del 
«Tanach», noto anche come Bibbia ebraica, 
e contiene altri testi, pratiche, posizioni 
teologiche e forme di organizzazione.

L’ebraismo è stato creato in Medio Oriente 
durante l’età del bronzo e ha avuto 
una forte influenza sul Cristianesimo e 
sull’Islam fino ad oggi.
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Nel corso degli anni, l’Ebraismo si è diversificato in diversi rami con punti 
di vista diversi su vari problemi e stili di vita. Si possono distinguere le 
seguenti principali confessioni: ortodossa (Haredi), ortodossa moderna, 
conservatrice e riformata.

ORTODOSSI E ORTODOSSI MODERNI
Gli Ebrei ortodossi considerano la Torah la principale fonte della legge 
e dell’etica ebraica, rivelata da Dio a Mosè sul monte Sinai e trasmessa 
fedelmente da allora. Osservano l’Halakha (legge religiosa), che deve essere 
interpretata e determinata esclusivamente secondo i metodi tradizionali e 
nel rispetto del continuum dei precedenti ricevuti attraverso i secoli.
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Tra gli Ebrei ortodossi, gli Ebrei haredi aderiscono più strettamente alla tradizione e 
sono i più facili da identificare per via del loro caratteristico abbigliamento tradizionale. 
Indossano completi da uomo o abiti da donna. Anche le donne sposate si coprono 
i capelli. Gli uomini haredi indossano una frangia rituale e uno zucchetto (kippah), 
tendono a farsi crescere la barba e possono indossare cappelli neri sopra uno 
zucchetto.

Gli Ebrei ortodossi moderni aderiscono meno strettamente alla tradizione e tendono 
a vestirsi secondo uno stile contemporaneo. Sono più integrati nella cultura e nella 
società secolari e non sono identificabili come un gruppo distintivo, sebbene molti 
uomini indossino una kippah come copricapo.

CONSERVATORI,  MASORTI E RIFORMISTI 
L’ebraismo conservatore o masorti si è sviluppato nella prima metà del XX secolo negli 
Stati Uniti. Ritiene l’Halakha vincolante ma sempre soggetta a una grande influenza 
esterna. I conservatori ritengono che la religione debba essere continuata in accordo 
con le circostanze mutevoli e non necessariamente con un precedente del passato.

L’Ebraismo riformista, noto anche come Ebraismo liberale o progressista, si sviluppò 
in Germania negli anni ‘30 e ‘40. Sottolinea la natura evolutiva della fede, la superiorità 
degli aspetti etici rispetto a quelli cerimoniali.

EBREI  SECOLARI 
Esistono anche molti Ebrei non affiliati a nessuna confessione dell’Ebraismo e che non 
osservano nessuna delle leggi tradizionali, ma che si identificano comunque come 
Ebrei. Gli Ebrei secolari possono celebrare le festività Ebraiche come celebrazioni 
culturali o tradizioni familiari, spesso non osserveranno lo Shabbat, non indosseranno 
una Kippah, ma potrebbero celebrare eventi del ciclo di vita come nascite, matrimoni 
e morti in modo laico.

DIVERSITÀ CULTURALE EBRAICA 
Oltre alle varie confessioni ebraiche, che differiscono largamente in relazione al livello 
di osservanza, la vita ebraica è ricca e diversificata e vi sono anche differenze culturali, 
geografiche ed etniche, la più comune è quella tra Ebrei ashkenaziti e sefarditi.
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Gli Ebrei si stabilirono per la prima volta 
in Europa durante il periodo ellenistico, 
poco prima dell’ascesa dell’Impero 
Romano.

Tuttavia, il grande aumento del numero di 
Ebrei nell’Europa meridionale si verificò 
dopo la soppressione della rivolta di Bar 
Kokhba (nel 132-136 dC), quando migliaia 
di prigionieri furono portati da Israele in 
Italia. Da lì, gli Ebrei si recarono in altri 
paesi dell’Impero Romano e formarono 
comunità nei Balcani, in Spagna, Francia 
e Germania.

La persecuzione degli Ebrei in Europa 
aumentò nell’alto medioevo nel contesto 
delle crociate cristiane e di conseguenza 
portò molte comunità ebraiche a 
migrare verso l’Europa orientale. Inoltre, 
l’espulsione degli Ebrei dalla Spagna nel 
1492 provocò persecuzioni religiose e 
pogrom. Tra 40.000 e 100.000 furono 
espulsi, causando la migrazione di molti 
Ebrei dalla penisola iberica verso altri 
paesi europei e verso l’Impero ottomano.

A partire dal XVII secolo, diversi 
eventi portarono a una migrazione 
inversa, dall’Europa orientale ai centri 
commerciali dell’Occidente. Il periodo 
successivo fu caratterizzato da una 
graduale emancipazione, ma anche da 
una crescente violenza antisemita. Nel 
1933, la popolazione ebraica d’Europa 
superava i nove milioni.
 

L’Olocausto, la sistematica persecuzione 
e l’assassinio di Ebrei da parte del 
regime nazista e dei suoi alleati e 
collaboratori, sponsorizzati dallo stato, 
hanno provocato la morte di sei milioni 
di persone. La popolazione ebraica nel 
mondo non si è ancora completamente 
ripresa dall’Olocausto, infatti gli Ebrei 
rappresentano solo lo 0,2% della 
popolazione mondiale.

L’Olocausto ha portato a uno spostamento 
del centro di gravità demografico 
dell’Ebraismo europeo verso la Russia.

La fine dell’Unione Sovietica ha portato a 
una rinascita delle comunità Ebraiche in 
Austria, Germania e altri paesi. L’attuale 
popolazione ebraica d’Europa è stimata 
oggi in circa 2,4 milioni (0,3% della 
popolazione europea).

Oggi, la vita quotidiana degli Ebrei in 
Europa varia da una comunità all’altra. 
Ogni comunità potrebbe avere i propri 
centri, scuole, movimenti giovanili, 
organizzazioni sociali e altre istituzioni 
cruciali per la sua normale esistenza.
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Gli Ebrei religiosi (di età superiore ai 13 anni) di solito pregano tre volte al 
giorno: mattina, pomeriggio e sera. Il calendario Ebraico prevede momenti 
speciali in cui vengono praticate preghiere aggiuntive.

Sebbene le sinagoghe siano aperte ad ogni Ebreo, esiste ancora una 
separazione pratica secondo la tradizione culturale (ashkenazita o sefardita) 
e le confessioni (ortodossa, conservatrice, riformista, liberale ecc.). La parola 
«Sinagoga» significa etimologicamente «Casa dell’Assemblea».

Un altro nome, usato principalmente dagli Ebrei ashkenaziti è Shul, ossia 
la parola yiddish per Sinagoga. Le donne sono esentate dal pregare in una 
sinagoga, ma molte di loro la frequentano durante lo Shabbat o nei giorni 
festivi.
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All’interno della Sinagoga ortodossa, le aree di seduta per uomini e donne 
sono separate. In alcune Sinagoghe c’è una sezione speciale situata su un 
balcone per le donne. Nella Sinagoga le donne devono coprirsi i capelli e 
gli uomini devono indossare uno scialle (noto anche come “Tallit”) e filatteri 
(detti anche “tefillin” ossia piccole scatole di pelle nera contenenti rotoli di 
pergamena con incisi versi della Torah) e devono coprirsi la testa.

In alcuni casi la Sinagoga viene utilizzata anche come centro comunitario 
e comprende strutture aggiuntive come una sala ristorazione, una cucina 
kosher, una scuola religiosa, una biblioteca, un asilo nido e una cappella più 
piccola per i servizi quotidiani.
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SHABBAT
Lo Shabbat è un giorno settimanale di riposo e culto che inizia al tramonto del venerdì 
e dura circa 25 ore fino al sorgere di tre stelle nel cielo il sabato. L’osservanza dello 
Shabbat è uno dei comandamenti più importanti dell’Ebraismo e il suo principio 
fondamentale è l’astensione dalle attività lavorative. Gli Ebrei religiosi devono 
astenersi da attività quali lavorare, scrivere, accendere il fuoco, usare dispositivi 
elettronici, maneggiare denaro, guidare, cucinare e molte altre ancora. Gli Ebrei 
religiosi che osservano rigorosamente lo Shabbat non praticano nessuna delle attività 
proibite sopra descritte a meno che non sia necessario in casi di vitale emergenza.
Durante lo Shabbat la Sinagoga viene frequentata da un maggior numero di ebrei, e 
alcuni di loro la raggiungono a piedi.

ROSH HASHANA (NUOVO ANNO EBRAICO) 
Rosh Hashana segna l’inizio del nuovo anno, secondo l’Ebraismo, ed è il tradizionale 
anniversario della creazione del mondo. Etimologicamente, «Rosh» è la parola ebraica 
per «Testa», «Ha» significa «il» e «Shana» significa «anno».

Poiché il calendario ebraico si basa sul ciclo lunare, Rosh Hashana può cadere tra 
l’inizio di settembre e l’inizio di ottobre. Inizia con il tramonto e dura due giorni. I giorni 
che precedono Rosh Hashana sono tradizionalmente dedicati al pentimento. Le 
Sinagoghe in questo periodo si riempiono di ulteriori fedeli.

YOM KIPPUR (GIORNO DELL’ESPIAZIONE) 
Lo Yom Kippur è considerato il giorno più sacro del calendario ebraico, una sorta di 
«Shabbat degli Shabbat». Segna la fine del periodo iniziato con il Rosh Hashana ed 
è conosciuto nell’ebraismo come i Santissimi Giorni. I temi di questa giornata sono 
l’espiazione e il pentimento e sono tradizionalmente accompagnati da un digiuno di 
25 ore. Etimologicamente, «Yom» è la parola ebraica per «giorno», e Kippur deriva da 
una radice che significa «espiare».

La funzione religiosa dello Yom Kippur è l’unica a prevedere cinque servizi di 
preghiera. Molti Ebrei religiosi trascorrono la maggior parte dello Yom Kippur nella 
sinagoga, mentre altri possono andare a piedi fino alla sinagoga e tornare a casa 
più volte durante tale giornata. Per molti Ebrei laici, lo Yom Kippur è l’unico periodo 
dell’anno durante il quale frequentano le sinagoghe.
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CHANUKAH (FESTA DELLE LUCI) 
Chanukah è una festa della durata di otto giorni, che può aver luogo da fine novembre 
a fine dicembre nel calendario gregoriano. Celebra la vittoria dei Maccabei nella 
loro grande rivolta contro l’Impero dei Seleucidi e la ridedicazione del Tempio di 
Gerusalemme e l’accensione della Menorah.

Durante il Chanukah le persone accendono le candele di un candelabro a nove bracci, 
chiamato «Menorah». Ogni notte viene aggiunta un’altra candela fino a quando tutte 
le candele non vengono accese insieme.

Durante questa festa, le illuminazioni pubbliche della Menorah si svolgono in luoghi 
pubblici aperti.

PURIM 

Il Purim celebra la salvezza del popolo Ebraico nell’impero persiano nel IV secolo 
a.C. Purim è celebrato tra gli Ebrei scambiandosi in dono cibo e bevande, facendo 
beneficenza ai poveri, vestendosi con costumi e indossando maschere, mangiando 
un pasto celebrativo e recitando in pubblico il rotolo di Ester, solitamente nelle 
sinagoghe. Durante questa festività possiamo notare persone in costume, soprattutto 
bambini, principalmente intorno a scuole ebraiche e spazi comunali.

PESACH (PASQUA) 
Il Pesach è un’altra delle tre feste di pellegrinaggio. Cade a marzo o aprile e dura otto 
giorni. Mentre oggi Pesach commemora l’esodo del popolo ebraico dalla schiavitù 
nell’antico Egitto, in passato, quando ancora esisteva il Tempio, era una festa agricola 
e stagionale. Il simbolo più associato a Pesach è la Matzah, una focaccia non lievitata 
fatta unicamente di farina e acqua che sostituisce i prodotti lievitati tradizionalmente 
non ammessi durante Pesach.
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FESTIVITÀ 2021 2022 2023 2024 2025

Tu BiShvat 28 gennaio 17 gennaio 6 febbraio 25 gennaio 10 gennaio

Purim
25-26 
febbraio

16-17 marzo 6-7 marzo 23-24 marzo 13-14 marzo

Pesach
27 marzo a 
4 aprile

15-23 aprile 5-13 aprile 22-30 aprile 12-20 aprile

Shavuot
16-18 
maggio

4-6 giugno
25-27 
maggio

11-13 giugno 1-3 giugno

Tisha B’av 17-18 luglio 6-7 agosto 26-27 luglio 12-13 agosto 8-9 agosto

Rosh Hashana
6-8 
settembre

25-27 
settembre

15-17 
settembre

2-4 de  
octubre

22-24 
settembre

Yom Kipur
15-16 
settembre

4-5 de  
octubre

24-25 
settembre

11-12 ottobre
1-2 de  
octubre

Sukkot
20-28. 
settembre

9-17. ottobre
29 
settembre
7 ottobre

16-24. 
ottobre

6-13. ottobre

Simchat Torah
29. 
settembre

18. ottobre 8. ottobre 25. ottobre 15. ottobre

Chanukah
28 
novembre
6 dicembre

18-26 
dicembre

7-15 
dicembre

25 dicembre 
2 gennaio

14-22. 
dicembre
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Esistono vari aspetti pratici di sicurezza di cui i funzionari delle forze dell’ordine do-
vrebbero essere consapevoli al fine di proteggere meglio e migliorare la cooperazio-
ne con le comunità ebraiche.

COLLEGAMENTO CON LA COMUNITÀ 
Dovrebbe essere stabilito un punto di contatto con la comunità ebraica locale. Nel 
caso in cui tale collegamento non esista ancora e non sei sicuro di chi sia la persona 
giusta nella comunità, invia un’e-mail a SACC by EJC (sacc@sacc-ejc.org) e verrai indi-
rizzato alla persona adeguata.

COMPORTAMENTO INTERPERSONALE

•	 Gli Ebrei ortodossi non stringono la mano al sesso opposto.

•	 Tutti gli uomini sono invitati a coprirsi il capo con uno zucchetto entrando 
in una sinagoga.

LEGGI ALIMENTARI 

•	 Solo il cibo Kosher può entrare in una sinagoga, in una scuola ebraica o 
nella casa di una famiglia ortodossa.

•	 Quando si invita un Ebreo osservante a una riunione, dovrebbe essere 
offerto solo cibo kosher.

•	 Cibo kosher preconfezionato può essere disponibile nel caso in cui un 
detenuto o un prigioniero lo richieda.

•	 La confezione deve essere integra quando viene offerto il cibo.

SHABBAT E FESTIVITÀ EBRAICHE

•	 Durante le funzioni dello Shabbat e in occasione delle festività ebraiche, le 
Sinagoghe sono frequentate da più persone.
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•	 Molti di loro si recheranno a piedi nell’area intorno alla Sinagoga e gli uomini 
potrebbero indossare una kippah (zuccotto).

•	 Molti Ebrei, che non partecipano alle funzioni durante tutto l’anno, andranno 
alla sinagoga nei giorni festivi o nelle feste. In queste occasioni le Sinagoghe 
saranno piene e le strade circostanti saranno spesso molto trafficate.

•	 Gli ebrei ortodossi segnaleranno un incidente o rilasceranno una 
dichiarazione solo dopo lo Shabbat o alla fine delle festività ebraiche. 
Queste restrizioni vengono revocate in situazioni di “pericolo di vita”.

•	 Gli ebrei ortodossi non usano l’elettricità o qualsiasi altro dispositivo che 
richieda lavoro altrui durante lo Shabbat. Ad esempio, non accendono le 
luci, non aprono alcuna porta elettrica, non usano alcun telefono o computer, 
non guidano auto ecc. Tuttavia, possono raggiungere in auto la Sinagoga 
poco prima dello Shabbat o delle festività ebraiche, il che potrebbe causare 
problemi di traffico e parcheggio intorno all’edificio.

•	 Gli Ebrei che non osservano rigorosamente lo Shabbat o le festività ebraiche 
saranno disposti a segnalare un incidente in queste occasioni, firmare con il 
proprio nome o utilizzare il telefono, ecc.

•	 In occasione del Sukkot, molti Ebrei trasportano grandi scatole con foglie 
di palma da e verso la Sinagoga. Nei locali della sinagoga sarà presente 
una sukkah, una capanna in cui si suppone che gli Ebrei dimorino durante 
la settimana di festa. Molti Ebrei costruiranno tali abitazioni nei loro giardini 
o aree comuni per consumare i pasti o anche dormire durante quella 
settimana.

•	 A Chanukah, gli Ebrei di solito espongono una menorah alla finestra 
anteriore. Durante questa festa, possono essere organizzate cerimonie 
pubbliche di accensione delle candele e questo può attirare molte persone 
e una maggiore attenzione.

•	 In occasione dello Yom Kippur, le Sinagoghe si riempiono, accogliendo 
molti più fedeli che in qualsiasi altro giorno dell’anno. Di conseguenza, le 
strade intorno alla sinagoga saranno affollate di fedeli. Alla fine del servizio, 
ai fedeli viene raccomandato di non lasciare la Sinagoga tutti in una volta, il 
che li renderebbe un facile bersaglio.



UNA GUIDA PRATICA PER LE FORZE DELL’ORDINE

- 69 -

A
N

TI
SE

M
IT

IS
M

O



- 70 -

DEFINIZIONE OPERATIVA DI  ANTISEMITISMO    

Il 26 maggio 2016, l’International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA) ha adottato 
la seguente definizione operativa di antisemitismo:

“L’antisemitismo è una certa percezione degli Ebrei, che può 
essere espressa come odio verso di essi. Manifestazioni retoriche 
e fisiche di antisemitismo sono dirette verso individui Ebrei o non 
Ebrei e/o i rispettivi beni, verso istituzioni e strutture religiose della 
comunità ebraica”.
 
La definizione include 11 esempi illustrativi, che forniscono una guida per identificare 
gli incidenti antisemiti:

•	 Incitare, sostenere, o giustificare l’uccisione di o la violenza contro ebrei 
nel nome di un’ideologia radicale o una visione estremista della religione.

•	 Fare insinuazioni mendaci, disumanizzanti, demonizzanti o stereotipate 
degli ebrei in quanto tali o del potere degli ebrei come collettività - ad 
esempio, specialmente ma non solo il mito del complotto mondiale ebraico 
o gli ebrei che controllano i mezzi d’informazione, l’economia, il governo o 
altre istituzioni all’interno di una società.

•	 Accusare gli ebrei in quanto popolo di essere responsabili di ingiustizie 
vere o immaginarie commesse da un singolo ebreo o da un gruppo di ebrei, 
o anche per azioni commesse da non ebrei.

•	 Negare il fatto, l’estensione e i meccanismi (ad esempio le camere a gas) o 
l’intenzionalità del genocidio del popolo ebraico per mano della Germania 
nazionalsocialista e dei suoi sostenitori e complici durante la Seconda 
Guerra Mondiale (l’Olocausto).

•	 Accusare gli ebrei in quanto popolo, o Israele in quanto stato, di inventare 
o esagerare l’Olocausto.

•	 Accusare cittadini ebrei di essere più leali a Israele, o a presunte priorità 
degli ebrei in tutto il mondo, che agli interessi della loro nazione.
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•	 Negare al popolo ebraico il proprio diritto all’autodeterminazione, cioè 
sostenere che l’esistenza dello Stato d’Israele è un atto di razzismo.

•	 Adottare due misure diverse (a Israele) aspettandosi da esso un 
comportamento non atteso o richiesto a nessun’altra nazione.

•	 Usare i simboli e le immagini associate all’antisemitismo classico (per 
esempio accuse di ebrei che uccidono Gesù o l’accusa del sangue) per 
caratterizzare Israele e gli israeliani.

•	 Tracciare paragoni tra la presente politica d’Israele e quelle dei nazisti.

•	 Ritenere gli ebrei collettivamente responsabili per le azioni dello stato 
d’Israele.

Gli atti antisemiti sono criminali quando sono così definiti dalla legge (per esempio la 
negazione dell’Olocausto o la distribuzione di materiale antisemita in certi paesi)

I crimini sono antisemiti quando l’oggetto degli attacchi, siano essi persone o proprietà 
- per esempio edifici, scuole, luoghi di culto e cimiteri - sono scelti perché sono, o sono 
ritenuti essere, ebraici o legati agli ebrei.

La discriminazione antisemita è il diniego agli ebrei delle opportunità e dei servizi 
disponibili agli altri cittadini ed è illegale in molti paesi.
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•	 23 marzo 2018, Parigi, Francia:�  
Due uomini sono entrati nell’appartamento dell’ottantacinquenne 
sopravvissuta all’Olocausto, Mireille Knoll, e l’hanno pugnalata 
diverse volte prima di darle fuoco. Uno degli autori avrebbe 
dichiarato: “Lei è un’Ebrea. Deve avere soldi».

•	 09 ottobre 2019, Halle, Germania:�  
Un estremista di destra ha cercato di entrare in una sinagoga 
ad Halle, in Germania, durante lo Yom Kippur, il giorno più sacro 
del calendario ebraico. L’aggressore ha sparato ripetutamente 
alla porta della sinagoga ma non è riuscito a sfondarla. 
Successivamente ha ucciso un passante e un cliente in un vicino 
negozio di kebab.
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•	 25 dicembre 2020, Rajec, Slovacchia:�  
22 lapidi in un cimitero ebraico nella città di Rajec erano state danneggiate 
da vandali sconosciuti, una settimana dopo il ritrovamento di 60 lapidi 
danneggiate in modo simile nella città di Namestovo.

•	 03 gennaio 2020, Rodi, Grecia:�  
I tifosi della squadra di calcio Rodos FC «Kakia Skala» appendono uno 
striscione recante la scritta: «Juden Raus».

•	 14 febbraio 2020, Repubblica Ceca:�  
Diverse librerie Internet nella Repubblica Ceca hanno esposto in vendita 
il libro per bambini antisemita «Il fungo velenoso» di Ernst Hiemer, il 
caporedattore del foglio della campagna nazista «Der Stürmer» nel Terzo 
Reich.

•	 23 febbraio 2020, Campo de Criptana, Spagna:�   
Durante un corteo di carnevale in Spagna, i partecipanti si sono travestiti 
da nazisti e prigionieri dei campi di concentramento ebrei mentre ballavano 
accanto a un carro che evocava il crematorio.

•	 28 febbraio 2020, Vilnius, Lituania:�  
La presidente della Comunità Ebraica Lituana è stata insultata in Parlamento 
da uno sconosciuto: “Zitta sporca Lituana! Sei un’Ebrea, il tuo posto non è 
qui!’

•	 29 settembre 2020, Danimarca/Islanda/Norvegia/Svezia:�  
Il movimento di resistenza nordica neonazista ha preso di mira gli Ebrei in 
quasi 20 città della regione con campagne antisemite durante la settimana 
che precede lo Yom Kippur, il giorno più sacro del calendario ebraico.

•	 29 marzo 2021, Bucarest, Romania:�  
All’inizio delle celebrazioni della Pasqua ebraica la pluripremiata star del 
cinema e del teatro Maia Morgenstern e i suoi figli hanno ricevuto varie 
minacce di morte.
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Dati registrati 2009 2010 2011 2012

AT
Reati di antisemitismo commessi da estremisti di
destra

12 27 16 27

BE Casi di negazione e revisionismo dell’Olocausto 11 2 2 7

BG Condanne per crimini antisemiti 1 0 0 0

CY Incidenti antisemiti 0 1 0 0

CZ Reati motivati da antisemitismo 48 28 18 9

DE
Reati a sfondo politico con
motivazioni antisemite

1,690 1,268 1,239 1,374

DK Crimini estremisti contro gli ebrei - - 5 15

EE Reati antisemiti - - - -

EL Incidenti dovuti ad antisemitismo - 5 3 1

ES Incidenti antisemiti - - - -

FI Reati antisemiti 10 4 6 8

FR Azioni e minacce antisemite 815 466 389 614

HR Atti criminali dovuti ad antisemitismo - - - 1

IE Incidenti antisemiti 5 13 3 5

IT Reati antisemiti - 16 23 28

LT Incidenti antisemiti 2 1 0 0

LU Incidenti antisemiti - - - -

LV Incidenti antisemiti - - - -

NMK Incidenti antisemiti 0 0 0 0

MT Incidenti antisemiti - - - -

NL
Atti di discriminazione antisemita
Incidenti

209 286 294 859

PL Incidenti antisemiti - 30 25 21

RO Incidenti correlati all’antisemitismo 4 7 6 6

RS Incidenti antisemiti 9 3 7 1

SE Crimini con un movente antisemita 250 161 194 221

SI Incidenti antisemiti - - - -

SK
Persone condannate per reati con movente
antisemita

2 3 1 4
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Dati registrati 2009 2010 2011 2012

AT
Reati di antisemitismo commessi da estremisti di
destra

12 27 16 27

BE Casi di negazione e revisionismo dell’Olocausto 11 2 2 7

BG Condanne per crimini antisemiti 1 0 0 0

CY Incidenti antisemiti 0 1 0 0

CZ Reati motivati da antisemitismo 48 28 18 9

DE
Reati a sfondo politico con
motivazioni antisemite

1,690 1,268 1,239 1,374

DK Crimini estremisti contro gli ebrei - - 5 15

EE Reati antisemiti - - - -

EL Incidenti dovuti ad antisemitismo - 5 3 1

ES Incidenti antisemiti - - - -

FI Reati antisemiti 10 4 6 8

FR Azioni e minacce antisemite 815 466 389 614

HR Atti criminali dovuti ad antisemitismo - - - 1

IE Incidenti antisemiti 5 13 3 5

IT Reati antisemiti - 16 23 28

LT Incidenti antisemiti 2 1 0 0

LU Incidenti antisemiti - - - -

LV Incidenti antisemiti - - - -

NMK Incidenti antisemiti 0 0 0 0

MT Incidenti antisemiti - - - -

NL
Atti di discriminazione antisemita
Incidenti

209 286 294 859

PL Incidenti antisemiti - 30 25 21

RO Incidenti correlati all’antisemitismo 4 7 6 6

RS Incidenti antisemiti 9 3 7 1

SE Crimini con un movente antisemita 250 161 194 221

SI Incidenti antisemiti - - - -

SK
Persone condannate per reati con movente
antisemita

2 3 1 4

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

37 58 41 41 39 49 30

8 5 8 5 12 10 6

1 1 2 1 1 0 0

0 0 0 0 0 0 2

15 45 47 28 27 15 23

1,275 1,596 1,366 1,468 1,504 1,799 2,032

10 - 13 21 38 26 51

- - 0 0 0 0 2

0 4 1 3 7 10 10

3 24 9 7 - 6 -

11 7 8 10 9 21 -

423 851 808 335 311 541 687

0 0 2 2 0 8 2

2 4 2 - - 1 -

50 68 50 35 32 56 -

0 0 0 0 0 1 5

- 0 0 2 0 0 -

- 1 0 0 0 0 -

0 0 0 0 0 0 0

- - - - - - 0

717 358 428 335 284 275 -

25 39 167 101 73 179 128

9 12 13 14 22 13 17

0 4 0 1 2 2 1

193 267 277 182 0 278 -

- 0 0 0 0 0 1

2 1 0 2 1 7 3
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INCIDENTI ANTISEMICI VIOLENTI PER PAESE 2009-2017

Fonte: Kantor Center for the Study of Contemporary European Jewry

Francia Germania Italia Russia UK

SONDAGGIO FRA SULLA DISCRIMINAZIONE E SUI CRIMINI DI ODIO CONTRO GLI 
EBREI NELL’UE 2018 ESPERIENZE E PERCEZIONI DI ANTISEMITISMO DA PARTE DEL 
POPOLO EBRAICO

L’antisemitismo è il più pressante
problema nel paese

L’antisemitismo è aumentato oltre
negli ultimi cinque anni

L’emigrazione considerata come 
un’opzione a causa della sensazione 

di insicurezza come Ebreo

Evitare di visitare eventi o siti 
ebraici a causa della sensazione 

di insicurezza in quanto Ebreo

2013Fonte: Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali

66%
85%

76%

29%

23%
34%

38%

89%

2018
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SASCE è un progetto multilivello, finanziato dalla Commissione Europea, 
per aumentare la sicurezza all’interno, all’esterno e intorno ai luoghi di 
culto, nonché all’interno e tra le comunità cristiane, buddiste, musulmane 
ed ebraiche. Costruire e ampliare le buone pratiche raccomandate 
dalla Commissione per la protezione degli spazi pubblici, ma anche fare 
affidamento sulla conoscenza e sull’esperienza di comunità e gruppi di 
sicurezza ben organizzati.

Le quattro organizzazioni partner offrono contenuti per Leader religiosi, 
Membri e Impiegati della Comunità (strumenti di sicurezza di base, 
sensibilizzazione alla sicurezza, gestione delle crisi). Successivamente, 
creerà una rete di coordinatori sull’uso di questi contenuti, per poi diffonderli 
attraverso corsi di formazione, riunioni all’interno e intorno alle comunità, 
nonché campagne di comunicazione più ampie in tutta Europa.
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Il progetto mira anche a creare fiducia e cooperazione tra la società civile e le autorità 
nazionali, facilitando i canali di comunicazione formalizzati tra la leadership della 
comunità e le autorità di pubblica sicurezza.

Ci auguriamo che questo sia l’inizio di un processo a lungo termine di cooperazione 
interreligiosa sulla sicurezza che avrà effetti molto positivi per le nostre comunità, 
negli Stati membri dell’UE e oltre.
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CEC
La Conferenza delle Chiese Europee (CEC) è un’associazione che riunisce 
114 chiese di tradizioni ortodosse, protestanti e anglicane di tutta Europa per 
il dialogo, la difesa e l’azione comune.

Insieme rafforziamo la nostra comune testimonianza, agiamo al servizio 
dell’Europa e del mondo, promuoviamo la pace e lavoriamo per l’unità della 
Chiesa. La nostra visione è «Insieme nella speranza e nella testimonianza».

Una rete di Consigli nazionali delle Chiese ci tiene connessi ai problemi 
nazionali e regionali, mentre alcune Organizzazioni convenzionate 
sviluppano la nostra competenza in una serie di aree, tra cui la diaconia, le 
questioni migratorie e dei rifugiati, e le donne e i giovani nelle chiese.

La CEC è emersa come sforzo di costruzione della pace nel 1959, costruendo 
ponti tra l’Oriente e l’Occidente durante la Guerra Fredda. Questa missione 
originale ci guida anche oggi mentre continuiamo a lavorare per un’Europa 
umana, sociale e sostenibile in pace con sé stessa e con i suoi vicini.

EBU 

L’Unione buddista europea (EBU) è un’associazione internazionale di 
organizzazioni e unioni buddiste nazionali in Europa, fondata nel 1975. La 
presenza del buddismo in tutti i paesi europei è cresciuta notevolmente 
negli ultimi 50 anni tanto da rappresentare un numero di diversi milioni di 
buddisti, non solo per la presenza di nativi dei paesi buddisti tradizionali, 
ma soprattutto perché un numero sempre crescente di europei ha adottato 
il buddismo come filosofia di vita, ispirandosi al messaggio di saggezza, 
altruismo, apertura mentale, gentilezza amorevole e compassione senza 
limiti verso tutti gli esseri viventi.

In qualità di organismo che rappresenta i buddisti negli Stati membri 
dell’Unione europea e negli Stati membri del Consiglio d’Europa, l’EBU si 
impegna attivamente nel dialogo con le istituzioni dell’UE e gli altri gruppi 
religiosi ai sensi dell’articolo 17.
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FAITH MATTERS 

Faith Matters Ireland (FMI) è un’organizzazione non governativa che mira a promuovere 
i diritti umani promuovendo e difendendo il pluralismo, la coesione e l’integrazione 
e supportando e difendendo coloro i cui diritti umani sono violati o minacciati 
dall’estremismo, dall’odio o da altro.

FMI lavora per migliorare e sostenere la coesione sociale attraverso programmi 
educativi della comunità locale, affrontando anche l’estremismo e i crimini d’odio. 
FMI lavora inoltre attivamente su programmi di leadership comunitaria che aiutano 
a facilitare lo sviluppo degli imprenditori sociali e degli attivisti comunitari di domani 
attraverso workshop online e offline.

FMI influenza inoltre la politica sociale a livello locale, regionale e governativo 
attraverso i propri rapporti di ricerca. FMI è inoltre specializzata in campagne online, 
sviluppo di progetti contro i crimini d’odio, lavoro su progetti di salvaguardia e 
sicurezza online.

SACC BY EJC 
Il Security and Crisis Center (SACC by EJC) è stato creato nel 2012 dal Dott. Moshe 
Kantor, presidente del Congresso Ebraico Europeo. La missione principale del SACC 
by EJC è la sicurezza delle comunità ebraiche in tutta Europa.

Una situazione di crisi può interrompere le operazioni, danneggiare la reputazione 
e innescare altre minacce per le comunità. Più una comunità è preparata a gestire 
situazioni impreviste, meno è probabile che cada vittima di crisi diffuse. Non è una 
questione di «se» una crisi colpirà, è una questione di «quando». Il team di professionisti 
altamente qualificati di SACC by EJC può aiutare le comunità a prepararsi e rispondere 
a questi eventi dirompenti e, infine, aumentare la loro capacità di uscirne più forti. 
SACC by EJC organizza e offre corsi di formazione, seminari e conferenze in tutta 
Europa per migliorare il livello di preparazione delle comunità ebraiche e rafforzare i 
legami con le autorità locali e dell’UE.

Il lavoro di SACC by EJC si concentra su un’ampia gamma di questioni critiche quali: 
gestione delle crisi, istruzione, antisemitismo, terrorismo internazionale e interno. 
SACC by EJC produce ricerche indipendenti e di qualità da fornire efficacemente 
ai leader della comunità, ai responsabili politici, alle istituzioni europee, alle forze 
dell’ordine e agli accademici. In collaborazione con partner e organizzazioni esterne, 
SACC by EJC ha prodotto varie pubblicazioni e progetti multimediali disponibili su 
www.sacc-ejc.org 
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I pareri espressi impegnano soltanto l’autore (gli autori) e non possono essere considerati come 
costituenti una presa di posizione ufficiale della Commissione europea. La Commissione europea, 
o chiunque agisca in suo nome, declina ogni responsabilità per l’uso dei contenuti della presente 

pubblicazione.
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